
SEDIMENTI AUTOCTONI 

Prodotti di precipitazione da acque 
marine o salmastre 

Prodotti di precipitazione da 
acque fluviali o vadose  

EVAPORITI 

SABKHA 

SPELEOTEMI 

Autoctonia ed Alloctonia 
Sono Autoctoni i materiali che si sono formati tramite elementi 

presenti nel luogo dove è avvenuta la sedimentazione.  
 

Sono Alloctoni i materiali che provengono da un sito non 
appartenente [= esterno] al bacino in cui si sono depositati. 



Si generano in salamoie 
naturali per 
evaporazione delle acque 
marine o salmastre. 
Questi fenomeni si 
verificano in climi aridi 
dove le precipitazioni e 
gli apporti fluviali non 
riescono a compensare le 
perdite derivanti 
dall’evaporazione delle 
acque.  

EVAPORITI 

Sequenza di formazione dei minerali più caratteristici delle evaporiti.  
Quando i volumi iniziali si riducono ad 1/3 inizia a precipitare il gesso, 
ad 1/10 è la volta del salgemma e oltre 1/20 iniziano a precipitare gli altri 
sali di potassio e di magnesio ,che sono i più solubili.   



Se si porta a evaporazione una 
colonna d’acqua marina alta 1000 m, 
la quantità di gesso che si forma ha 
uno spessore di soli 75 cm mentre 
quella di salgemma è spesso ben 
13,7 m.  

Le sequenze riscontrate nei depositi 
evaporitici mostrano: 

che questi rapporti, teoricamente largamente 
a favore del salgemma, non sono quasi mai 
rispettati; 

che gli spessori totali delle sequenze indicano 
che le colonne di acqua dovevano essere molto 
spesse [= anche oltre i 10.000 m].  

EVAPORITI 



Evidentemente, le rocce evaporitiche 
si generano attraverso meccanismi 
che prevedono che il bacino di 
sedimentazione raggiunga la 
secchezza in particolari momenti della 
sua storia evolutiva; se, ad esempio, si 
verifica un apporto di nuova acqua 
quando quella precedente è evaporata 
per circa 2/3 e sta precipitando il 
gesso, ulteriori processi di 
evaporazione produrranno ancora 
altro gesso prima che si raggiunga la 
saturazione per il salgemma e per gli 
altri sali di K e Mg.  

EVAPORITI 



Questo meccanismo può realizzarsi a seguito di barriere che 
ostacolano la comunicazione tra diversi bacini sedimentari per la 
momentanea chiusura di stretti. Chiusure ritmiche, seguite da periodi 
di intensa evaporazione e da successivi riempimenti del bacino, 
spiegano non solo la variazione dei rapporti tra le varie specie minerali 
più importanti, ma anche gli elevati spessori delle rocce evaporitiche 
senza dover ammettere profondità troppo elevate dei vari bacini nei 
quali si è verificata la sedimentazione evaporitica.  

EVAPORITI 



EVAPORITI 

Crisi di salinità del Messiniano  

(Miocene superiore ∼7-5 Ma) 



Sezione trasversale idealizzata di un diapiro salino intruso in 
sedimenti Terziari. Lungo i contatti subverticali, la frizione con i 
sedimenti circostanti produce una zona ricca di fratturazioni.  

La densità media delle R. evaporitiche è più bassa di quella media delle 
rocce della crosta. Le evaporiti tendono ad intrudere i sedimenti che le 
ricoprono per cui presentano spesso giaciture domiformi che vanno sotto il 
nome di diapiri salini  

EVAPORITI 



Sono prodotti evaporitici che si formano in prossimità del livello medio 
dell’alta marea lungo le piane costiere in regioni subtropicali. L’ acqua 
salmastra, proveniente dalle lagune adiacenti, risale per capillarità dalla 
falda freatica sottostante. Il fenomeno è innescato dall’intensa 
evaporazione che rende soprasature le acque in risalita. Queste 
depositano i sali disciolti che cristallizzano formando solfato di calcio 
sia idrato [= gesso] che anidro [= anidrite]; normalmente, il gesso si 
forma nella zona più prossima alla laguna. 
Tali sali cementano i granelli di sabbia, creando una crosta salina.  

SABKHA 
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